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U
n errore nei dati e 
non un numero ec-
cezionale di guariti 
aveva fatto scende-

re sotto mille il totale dei posi-
tivi in Liguria nella giornata di 
domenica. Ieri, quindi, le ci-
fre reali sono state «riallinea-
te» e i positivi sono tornati a es-
sere 1.311, con il reinserimen-
to di 334 guariti precedente-
mente sottratti per sbaglio. 

Non ci sono vittime e i morti 
restano 4352. Sono 8 i nuovi 
contagiati, lo 0,51% dei 1541 
tamponi molecolari effettuati 
ieri,  lo  0,35% considerando 
anche i 717 test rapidi antige-
nici: nella giornata preceden-
te le percentuali erano 0,62 e 
0,33. Sono state testate solo 
728 persone. I nuovi casi sono 
uno in Asl1, 5 in Asl3, 2 in 

Asl5. I pazienti in isolamento 
domiciliare scendono sotto i 
100, 97, 7 in meno rispetto al-
la  giornata  precedente.  Gli  
ospedalizzati  salgono  di  1,  
ma i ricoverati in terapia inten-
siva restano 7, senza nuovi in-
gressi. I degenti sono 6 a Savo-
na, di cui 1 in intensiva, 8 al 
San Martino, di cui 6 in inten-
siva, 4 al Galliera, uno in più, 
3 in Asl 4, 1 in Asl 5. Le perso-
ne in quarantena sono 201, 
155 in meno: 12 in Asl 1, 38 in 
Asl 2, 72 in Asl 3, 54 in Asl 4, 
25 in Asl 5.

La  campagna  vaccinale  è  
proseguita  ieri  con  8.337  
somministrazioni  di  vaccini  
a mRNA e 1.288 di vaccini a 
vettore virale. Gli immuniz-
zati sono ora 498.598. Sono 
state utilizzate 1.385.850 do-
si, l’89% di quelle consegna-
te,1.558.217. 

«Il Covid non è finito ed è 
vietato abbassare la guardia. 
Per questo abbiamo deciso di 

organizzare gli open night, la 
sera di giovedì 8 - ha annuncia-
to il presidente della Regione 
Giovanni  Toti  -  nei  cinque  
principali hub vaccinali su tut-
to il territorio. In quella serata 
incentiveremo la voglia di vac-
cinarsi di quelle categorie che 
più timidamente si avvicina-
no al vaccino. Abbiamo invita-
to anche il generale Figliuolo, 
mi farebbe piacere che ci fos-
se, sarebbe un bel segnale. Il 
generale è un punto di riferi-
mento  di  questa  campagna  
vaccinale, ha fatto bene, si è 
mosso con grande equilibrio, 
è  un  interlocutore  prezioso  
per le regioni. Se ci sarà anche 
lui a fare un appello affinché 
tutti si vaccinino e si vaccini-
no in tempo breve, sarà un ar-
ricchimento  per  la  serata».  
«Come  Regione  Liguria  an-
che questa settimana – ha con-
cluso Toti -  abbiamo chiuso 
con oltre 80.000 vaccini som-
ministrati, un risultato impor-
tante. Abbiamo davanti a noi 
alcune settimane per arrivare 
a una copertura vaccinale di ri-
lievo, sono molto ottimista».

E ieri  è partita sui  social,  
giornali e tramite affissioni la 
nuova campagna di sensibiliz-
zazione della Regione. A chi 
pensa di essere coperto dagli 
altri, o di rimandare a settem-
bre, o che in estate non si pren-
de il Covid, le repliche sono 
«Ma sei abbeinato?», «Ma sei 
nescio?», «Ma sei fuori?». —
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L’annuncio di Toti: anche questa settimana oltre 80.000 dosi somministrate

“Giovedì 8 luglio la prima
open night per i vaccini” 

Diciassette mesi con gli 
altoparlanti imbavaglia-
ti, le luci stroboscopiche 
e le consolle spente. Un 
lungo periodo di letargo 
per i titolari e i gestori del-
le discoteche della Ligu-
ria per la pandemia. Per 
far sentire la loro voce, 
dopo la  falsa  partenza,  
questa mattina tra le 8 e 
le 10 si ritroveranno sot-
to la sede della Rai in cor-
so  Europa  a  Genova.  
«Obiettivo amplificare la 
protesta in tv - dice il pre-
sidente  regionale  del  
Silb, Fabrizio Fasciolo -. 
Consegneremo una chia-
vetta con centinaia di vi-
deo  che  contengono  
esempi di illegalità e abu-
sivismo tra cene cantate 
e party mentre le discote-
che restano chiuse. Non 
lavoriamo da 17 mesi e 
intere famiglie sono a ri-
schio» . 

Un  settore  in  ginoc-
chio che ora vuole mani-
festare pacificamente in 
piazza. «Siamo inascolta-
ti dalle istituzioni nono-
stante le nostre proposte 
e le nostre soluzioni per 
poter aprire, responsabil-
mente, le nostre attività. 
Lasciando chiuse le disco-
teche - afferma Fasciolo - 
si alimenta il virus anco-
ra di più in situazioni di 
non rintracciabilità e abu-
sivismo». Vivono una si-
tuazione  drammatica  
non solo i gestori, ma an-
che barman, addetti alla 
security, fotografi, video-
maker, coreografi, grafi-
ci,  social  media  mana-
ger, tutto il settore spetta-
colo con allestitori, foni-
ci,  tecnici,  manutentori  
stage, manager del setto-
re audio e video, driver, 
hostess, addetti alle puli-
zie, cassieri, parcheggia-
tori  ma  anche l'indotto  
come hotel e distributori 
di bevande. «Ci saranno 
anche  loro.  Perché  noi  
siamo la storia del setto-
re più affermato del di-
vertimento». G.B. —
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il dottor gennaro marino dell’asl2 chiarisce i dubbi

“Donazioni di sangue possibili
già 48 ore dopo il vaccino”

duemila gli avvisi inviati dall’asl2

Presto le prime sospensioni
ai medici no vax del Savonese

A breve scatteranno le prime 
sospensioni per i cosiddetti sa-
nitari «no vax» che hanno rifiu-
tato la vaccinazione contro il 
Covid e il Cub, sindacato di ba-
se, annuncia battaglia lancian-
do una raccolta fondi per i lavo-
ratori che saranno sospesi sen-
za stipendio.

Le lettere raccomandate in-
viate dall'Asl al personale sani-
tario da vaccinare, sia quelli  
del settore pubblico che nel pri-
vato, erano 2 mila in tutto. Un 
numero che nel corso delle set-
timane è calato, con parte di sa-
nitari che hanno prenotato la 
prima dose e si sono vaccinati 
o con chi non poteva vaccinar-

si per giustificati motivi, segna-
lati  all'Azienda sanitaria  che 
sta vagliando le posizioni. In 
fatti,  negli  ultimi giorni l'Asl 
ha lavorato all'esame delle pra-
tiche per definire quali, tra i sa-
nitari contro non si siano vacci-
nati perché rifiutano il vaccino 
e quanti, invece, non possono 
vaccinarsi  per  motivi  legitti-
mi. «Stiamo mandando avanti 
le pratiche – spiega l'Asl2 – e 
siamo vicini ad una definizio-
ne dell'iter. Tra poco dovrebbe-
ro partire i primi provvedimen-
ti». Ieri il sindacato base Cub 
sanità Liguria con Medicina de-
mocratica, ha organizzato un 
banchetto  in  piazza  Sisto,  

nell'ambito dell'iniziativa «Ho 
adottato un operatore sanita-
rio  sospeso»  per  raccogliere  
fondi, in base al concetto del 
mutuo aiuto, a sostegno di que-
gli operatori sanitari in difficol-
tà che verranno sospesi perché 
hanno rifiutato il vaccino. 

«Abbiamo avuto 150 adesio-
ni – spiega Maurizio Loschi di 
Cub sanità Liguria – di perso-
ne che hanno sottoscritto l'im-
pegno a supportare con un con-
tributo gli operatori che saran-
no  sospesi  senza  stipendio.  
Per ora non abbiamo ancora 
avuto notizie ma probabilmen-
te  verranno  presi  provvedi-
menti a breve. Il sostegno ri-

guarda soprattutto gli operato-
ri in difficoltà. Con la firma di 
questo impegno il firmatario 
può sostenere il sanitario so-
speso  per  un  mese  oppure  
può  decidere  di  impegnarsi  
per un periodo più lungo di 
tempo. Come abbiamo già det-
to più volte, non entriamo nel 
merito delle ragioni che condu-
cono alla scelta se aderire o me-

no alla campagna di vaccina-
zione Covid, e non siamo con-
trari allo strumento delle vacci-
nazione in sé, ma non siamo 
d'accordo sul fatto che venga 
usata come ricatto ai lavorato-
ri della sanità che in questo an-
no e mezzo di pandemia non si 
sono risparmiati  nella batta-
glia al Covid». E.R. —
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Gennaro Marino direttore della Medicina Trasfusionale dell’Asl2

la protesta

Oggi a Genova
il presidio
dei titolari
di discoteche

Gli immunizzati in Liguria al momento sono 498.598

L’ANALISI

CORONAVIRUS

Chi riceve la prima o la secon-
da dose di vaccino anti Covid 
può donare il sangue già do-
po 48 ore. A precisarlo è il 
dottor Gennaro Marino che 
dallo scorso primo luglio è il 
nuovo direttore facente fun-
zioni della struttura comples-
sa Medicina Trasfusionale e 
Immunoematologia dell’Asl  
2 Savonese (ha preso il posto 
di Viviana Panunzio, andata 
in pensione). 

«In questi giorni molte per-

sone hanno effettuato la pri-
ma o la seconda dose di vacci-
no anti Covid e in alcuni di lo-
ro sorgono dubbi sulla com-
patibilità con la donazione» 
spiega il dottor Marino che 
aggiunge: «Ritengo opportu-
no chiarire che secondo le li-
nee guida condivise a livello 
nazionale ed anche a livello 
europeo il donatore asinto-
matico vaccinato  con virus  
inattivato - ossia che non con-
tengono agenti vivi o vaccini 

ricombinanti a base di mR-
NA (Pfizer-BioNTech,Moder-
na) o con vaccino che si basa 
su  un  vettore  adenovirale  
umano(Johnson & Johnson, 
AstraZeneca)-  può  donare  
sangue e/o emocomponenti 
dopo 48 ore da ciascun episo-
dio vaccinale. I soggetti che 
sviluppano sintomi dopo la 
vaccinazione  an-
ti-SARS-CoV-2 possono esse-
re accettati per donare san-
gue e/o emocomponenti do-

po almeno 7 giorni dalla com-
pleta  risoluzione dei  sinto-
mi.  Nella  situazione  in  cui  
non si abbiano sufficienti e 
chiare informazioni sul tipo 
di vaccino anti-SARS-CoV-2 
effettuato, è necessario atten-
dere almeno 4 settimane do-
po ogni seduta vaccinale». 

Infine il neo direttore della 
medicina trasfusione rivolge 
un appello ai donatori: «Chie-
do si ricordino di andare a do-
nare prima di partire per le fe-
rie perché ormai lo sappiamo 
“il bisogno di sangue non va 
mai in vacanza”. Attualmen-
te non esiste una carenza di 
scorte o un allarme specifico 
ma come ogni anno ci piace 
rinnovare l’invito di venire a 
donare il sangue prima di par-
tire». O.STE. —
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A breve le prime sospensioni per i medici che hanno rifiutato il vaccino
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